
10. Presentazione della Relazione 
di sintesi delle valutazioni (ex 

art.114, c.2, del Reg. (UE)
n.1303/2013) e informativa sulle 

attività di valutazione

Comitato di sorveglianza PO FSE 2014/20 - 16 dicembre 2022

Daria Broglio – Istituto per la ricerca sociale



La Relazione di sintesi delle valutazioni ex art.114 Reg. (UE) n.1303/2013
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Panoramica sull’attuazione 
del POR FSE (31.08.22)

Lettura dei risultati 2014-
2020 

I risultati del Programma

Valutazioni a servizio del 
Programma

Conclusioni

• Avanzamento finanziario

• Avanzamento fisico

• Valutazioni per Asse

• Approfondimenti tematici

• Svolte

• Da realizzare

Analisi degli IR alla luce del 

contesto e delle realizzazioni 

• Risposte a DV comuni
• Bilancio sui risultati raggiunti
• Lezioni apprese per 2021-27



Le valutazioni svolte e ancora da realizzare
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Primo Rapporto intermedio di valutazione (2019)

Primo Rapporto tematico sulla Strategia di comunicazione del PO FSE 2014-2020 (2019)

Rapporto di valutazione del sistema di indicatori (2020/21)

Rapporto di valutazione dei sistemi di monitoraggio, gestione e governance del POR FSE (2021)

Secondo Rapporto intermedio di valutazione (2022)

Relazione di sintesi  delle valutazioni ex art.114 Reg. (UE) n.1303/2013 (2022)

Secondo Rapporto tematico relativo alla Strategia di comunicazione del PO FSE 2014-2020 (2023)



Riflessioni a partire dalle valutazioni svolte: i b ilanci (1)
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 Il POR FSE della Regione Autonoma Valle d’Aosta sembra aver colmato i forti ritardi registrati a 
inizio programmazione, raggiungendo oggi un risultato nel complesso soddisfacente in termini 
di avanzamento sia fisico e procedurale. Al 30.08.2022 1.576 progetti (di cui il 93% circa 
conclusi) e circa14mila partecipanti, con un buon tasso di coinvolgimento dei destinatari finali 
rispetto alle attese. Sul piano finanziario si registra nell’insieme un buon avanzamento, con un 
risultato più modesto sull’Asse 2 (al 30.08.2022 in ritardo per impegni e spese, in attesa di 
rendicontare progetto relativo al riconoscimento dei trattamenti di CIGD in risposta all’emergenza 
sanitaria da Covid-19) 

 Con poche eccezioni, elevati rapporti di conseguimento per quasi tutti g li indicatori del 
Programma per cui è stato fissato un target per la fine della programmazione riferiti alle persone 
fisiche (disoccupati, lavoratori, soggetti svantaggiati, migranti). Più modesto il rapporto di 
conseguimento per gli indicatori di output riferiti ai progetti (CO21, CO22) e sui cosiddetti 
“indicatori Covid”, rispetto ai quali le progettualità in corso di realizzazione e quelle in avvio 
dovrebbero però consentire, una volta concluse, il pieno raggiungimento degli obiettivi fissati per il 
2023 degli indicatori di output.



Riflessioni a partire dalle valutazioni svolte: i b ilanci (2)
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 Effetti sull’occupazione misurati sui partecipanti agli interventi: buoni risultati nel sostenere 
l’accesso all’occupazione delle persone in cerca di lavoro e inattive a valere sulla priorità 8i 
(indicatore di risultato specifico R1S) e l’inserimento nel mercato del lavoro dei giovani pi ù 
qualificati (indicatore comune di risultato CR06 sulla priorità 10ii ).
Buona efficacia dei servizi per l’impiego (indicatori R3S e R2S sulla priorità 8vii) e risultati positivi 
sul piano dell’acquisizione di competenze (indicatore R7S sulla priorità 10i e R8S sull’Asse 
Capacità istituzionale) e della copertura dei servizi di cura (indicatore R6S sull’Asse 2), mentre il 
tasso di conseguimento dell’indicatore CR03 (partecipanti che ottengono una qualifica al termine 
della loro partecipazione all’intervento) è imputabile alle modalità di calcolo (rapporto al totale dei 
partecipanti in ingresso sulle singole priorità [8i, 10i e 10iii] anziché ai soli partecipanti a percorsi che 
prevedono una qualifica finale)

 Strategia del Programma ancora attuale : forte investimento su misure di sostegno 
dell’occupabilità e dell’occupazione di giovani, donne e soggetti maggiormente vulnerabili sotto il 
profilo sociale e/o delle qualificazioni e competenze possedute (attuali nel contesto post-pandemico)

 Buona capacità di reazione alle sfide innescate dall a pandemia di Covid-19 :  assicurata 
continuità attuativa, misure a sostegno della coesione sociale nella fase emergenziale (supporto al 
personale delle strutture sanitarie e riconoscimento spese CIGD) e misure con effetti potenziali di 
medio-lungo termine (formazione degli operatori del comparto socio-sanitario, incentivi alle imprese 
per assunzioni)



1. Le dimensioni
- (piccole) dei progetti finanziati  privilegiare progetti di maggiori 
dimensioni per evitare costi amministrativi sproporzionati
- (ridotte) del sistema di offerta  affiancare a quelli più tradizionali 
strumenti centrati sulla libertà di scelta del singolo (voucher)

2. Le reti
- importanza di una progettazione concertata con il sistema produttivo e gli 
stakeholder del territorio
- rafforzare le reti pubblico-privato per la presa in carico (multidimensionale) 
dei soggetti più vulnerabili

Riflessioni a partire dalle valutazioni svolte: le lezioni apprese (1)

Comitato di sorveglianza PO FSE 2014/20 - 16 dicembre 2022



Riflessioni a partire dalle valutazioni svolte: le lezioni apprese (2)
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3. Dare continuità
- all’investimento in competenze (per tutti)
- alle misure più attrattive per l’utenza (incentivi alle imprese, voucher prima 
infanzia)
- alle sperimentazioni di successo (laboratori occupazionali, azioni a 
sostegno del raccordo fra mondo della ricerca e tessuto imprenditoriale 
locale)

4. Ampliare il perimetro di intervento
- del sostegno all’accesso ai servizi di cura nell’ottica della conciliazione 
non solo prima infanzia, interventi di welfare
- rafforzare il legame fra le politiche attive a sostegno dell’occupabilità e 
dell’occupazione della persona e le misure a supporto della domanda di 
lavoro
- percorsi sempre più personalizzati


